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Il testo poetico
Giuseppe Ungaretti, In dormiveglia

Assisto la notte violentata
L’aria è crivellata
come una trina[footnoteRef:1] [1:  trina: pizzo, merletto (guarnizione che termina in piccole punte o disegni traforati, cioè con buchi, usata per orlare biancheria e indumenti femminili).] 

dalle schioppettate
degli uomini
ritratti
nelle trincee
come le lumache nel loro guscio

Mi pare
che un affannato
nugolo di scalpellini[footnoteRef:2] [2:  nugolo di scalpellini: gruppo, moltitudine di operai che lavorano la pietra con lo scalpello.] 

batta il lastricato[footnoteRef:3] [3:  lastricato: pavimentazione di una strada fatta con pietre poggiate su una superficie di terreno battuto.] 

di pietra di lava
delle mie strade
ed io l’ascolti
non vedendo
in dormiveglia

Valloncello di Cima Quattro il 6 agosto 1916

da Giuseppe Ungaretti, In dormiveglia, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, Mondadori, 2001


Il piano letterale
 Qual è la situazione in cui il poeta scrive la poesia?
1. È in dormiveglia e si sveglia perché sente il fragore delle esplosioni.
Sta partecipando a uno scontro in campo aperto con il nemico.
È in trincea nel momento in cui i soldati sparano intensamente ed è colpito dalla violenza dello scontro.
Lontano dal luogo dello scontro, sente solo il ritmo intenso delle fucilate che indicano la violenza della guerra.
Punti: ……/2
 Nella seconda strofa il poeta dice che:
1. gli uomini sono fotografati nelle trincee in modo da sembrare lumache.
alcuni soldati per far calare la tensione fanno dei ritratti ai propri compagni.
le schioppettate dei fucili nemici bucano la trincea.
l’aria è come un merletto e gli uomini sono come lumache che si rinchiudono impaurite nel loro guscio.
Punti: ……/2
Nella terza strofa il poeta intende dire che:
1. è tornato al suo paese e finalmente i rumori che gli pare di sentire sono quelli di chi lavora nelle strade.
passato e presente si confondono nella mente del poeta.
l’affanno e la fatica degli scalpellini sono simili a quelli dei soldati.
essendo in dormiveglia e non vedendo, egli pensa dunque ai lavoratori che nel suo paese compiono anch’essi tanta fatica.
Punti: ……/2
Le scelte formali
Perché il primo verso è isolato?
1. Perché è la prima strofa.
È come se fosse un sottotitolo.
Annuncia e mette in risalto una realtà dolorosa, che sgomenta e che il poeta vuole che sia ben compresa dal lettore.
Per creare una specie di suspense nel lettore che si mette in silenziosa attesa di ciò che verrà poi detto.
Punti: ……/3



Utilizzando il verbo “assistere” il poeta intende farci pensare a:
1. guardare con curiosità come accade per uno spettacolo che andiamo a vedere.
curare, dando sostegno alle vittime.
aiutare per migliorare la situazione.
essere partecipe della situazione.
Punti: ……/3
Che figura retorica è «notte violentata»?
1. Metafora
Iperbole
Sinestesia
Personificazione
Punti: ……/3
Come possiamo interpretare la similitudine «come una trina»?
1. Il poeta percepisce l’aria come una stoffa, un merletto, pieno di buchi tanti sono i colpi dei fucili che la attraversano.
L’aria è illuminata poiché è attraversata da molti colpi di armi da fuoco.
Nell’aria c’è qualcosa di strano, molto femminile che richiama il termine iniziale «violentata».
Ci si sente poco protetti, come se a fare da barriera fosse solo un merletto.
Punti: ……/3
Come possiamo interpretare la similitudine «come le lumache nel loro guscio»?
1. Gli uomini immersi nel fango delle trincee sembrano lumache.
I soldati sono quasi immobili nelle trincee che li proteggono appena, come i gusci delle lumache.
Gli uomini nelle trincee si muovono molto lentamente, come appunto le lumache.
I soldati stanno chiusi nelle trincee come le lumache nel loro guscio nella speranza che il comandante non ordini loro di attaccare il nemico.
Punti: ……/3
Che cosa hanno in comune le due similitudini degli esercizi 7 e 8?
1. Non hanno nulla in comune perché il primo è un oggetto, l’altro un animale.
Danno l’idea di fragilità.
Mettono in risalto la dimensione molto piccola.
Sono paragoni originali, molto strani.
Punti: ……/3
Il componimento è in:
1. Versi liberi
Versi sciolti
Punti: ……/3
Come si chiamano i versi così brevi utilizzati da Ungaretti?
1. Versetti
Versicoli
Punti: ……/3
Quale effetto producono versi così brevi?
1. Rendendo più veloce la lettura, permettono al lettore di concentrarsi meglio sul significato.
Danno l’idea del bisogno del poeta di comunicare il più rapidamente possibile il suo stato d’animo.
Fanno sì che il lettore si concentri ancor più su ogni singola parola.
Non determinano nessun particolare effetto: sono una scelta originale del poeta.
Punti: ……/3
Dal punto di vista del ritmo quale fenomeno è presente in «affannato / nugolo di scalpellini»?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/4
Tra le seguenti affermazioni relative alle caratteristiche della poesia quali sono vere? È possibile più di una risposta:
1. non ci sono rime.
vi sono alcune assonanze.
è presente una rima al mezzo.
nessun verso è endecasillabo.
la sintassi è semplice.
non è presente alcuna parola-verso.
vi sono diversi aggettivi.
non sono presenti anafore.
il lessico è elegante, ricercato, alto.
spiccano i verbi al modo gerundio.
Punti: ……/3


[bookmark: _GoBack]
Il senso
Quali emozioni e sentimenti esprime il poeta nella strofa finale?
1. Uno stato di angosciosa confusione tra presente e passato.
Un po’ di serenità poiché si rifugia nel ricordo.
Stupore per una inconsueta coincidenza di suoni.
Fastidio perché il rumore è particolarmente intenso e insistito, tanto da non farlo dormire.
Punti: ……/5
Quali sentimenti e idee comunica Ungaretti sulla guerra?
1. Disgusto e orrore per suscitare commozione nel lettore.
L’idea che la guerra vada denunciata: il suo è un messaggio pacifista.
La guerra è violenza e dolore, ma fa crescere l’uomo.
L’uomo è impotente dinanzi alla violenza assoluta della guerra.
Punti: ……/5
Punteggio totale: …………/50
In decimi: …….………………


